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COMUNICATO STAMPA

CONOSCERE EURASIA: CON TRAINO RUSSIA E BIELORUSSIA RIPARTE EXPORT VERSO 
UEE

FALLICO (PRES. CONOSCERE EURASIA E BANCA INTESA RUSSIA): UE RICONOSCA 
UNIONE ECONOMICA EURASIATICA

Roma, 22 giugno 2017. Si intensifica l’asse Italia-Unione economica eurasiatica (Uee)
nella road map del commercio internazionale. Nel primo trimestre di quest’anno,
infatti, l’interscambio tra il nostro Paese e i 5 Stati dell’alleanza eurasiatica (Russia,
Kazakistan, Bielorussia, Armenia e Kirghizistan) ha sfiorato complessivamente i 5,7
miliardi di euro, in crescita del 14,7% rispetto allo stesso periodo del 2016. Ad influire
positivamente sulla bilancia, non solo la ripresa degli scambi con la Russia, principale
motore economico dell’Unione, ma anche il potenziamento della presenza italiana sugli
altri promettenti mercati di sbocco, con qualche sorpresa registrata sul fronte kazako. È
quanto emerso oggi in apertura del 5° Seminario eurasiatico in corso a Roma,
organizzato dall’Associazione Conoscere Eurasia, Roscongress, Forum economico
internazionale di San Pietroburgo in collaborazione con Intesa Sanpaolo, Banca Intesa
Russia e lo Studio legale Gianni Origoni Grippo Cappelli & partners e che vede tra le
presenze anche i ministri economici e di politica finanziaria della Commissione
economica eurasiatica.
In aumento anche l’export italiano verso l’Uee. Secondo i dati Istat elaborati da
Conoscere Eurasia, l’Italia ha esportato in quest’area quasi 2 miliardi di euro fra beni e
servizi, guadagnando così un +11% generale nel periodo considerato. Nel dettaglio, è la
Russia il mercato leader di riferimento per le aziende italiane con quasi 1,8 miliardi di
euro raggiunti nei primi 3 mesi dell’anno (+26,8%). A spingere la crescita è il
manifatturiero che incassa un +27%, portandosi a oltre 1,7 miliardi di euro; in pole
position per valore i macchinari (+55%) e il tessile (+17%). Bene anche le vendite made
in Italy verso Bielorussia (+48%), Armenia (+12%) e Kirghizistan (18%); mercati ancora
modesti ma dal forte potenziale di sviluppo. In retromarcia, invece, l’export tricolore
verso Astana che perde il 60%. Tra i settori maggiormente colpiti dalle mancate vendite
quello dei macchinari (-55%), dei metalli (-86%), degli articoli in gomma e materie
plastiche (-35%).
Per Antonio Fallico, presidente di Conoscere Eurasia e di Banca Intesa Russia: “L’Unione
economica eurasiatica è un soggetto ormai imprescindibile nel mercato globale.
Nonostante il susseguirsi di accordi commerciali e di trattati tra l’Unione economica
eurasiatica e molti Paesi, a partire dalla Cina, ma anche India, Vietnam, Israele, Iran,
l’Unione Europea non ha ancora manifestato il riconoscimento di questo importante
protagonista dell’economia. Auspichiamo che ci possa essere un’accelerazione delle
decisioni a beneficio del business e delle aziende anche italiane”.

Ufficio stampa Conoscere Eurasia: ispropress
Benny Lonardi (direzione@ispropress.it; 393.4555590)
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Con Russia e Bielorussia riparte export verso Unione eurasiatica
Fallico: Ue riconosca Unione economica eurasiatica

Roma, 22 giu. (askanews) - Si intensifica l'asse Italia-Unione
economica eurasiatica (Uee) nella road map del commercio
internazionale. Nel primo trimestre di quest'anno, infatti,
l'interscambio tra il nostro Paese e i 5 Stati dell'alleanza
eurasiatica (Russia, Kazakistan, Bielorussia, Armenia e
Kirghizistan) ha sfiorato complessivamente i 5,7 miliardi di
euro, in crescita del 14,7% rispetto allo stesso periodo del
2016. Ad influire positivamente sulla bilancia, non solo la
ripresa degli scambi con la Russia, principale motore economico
dell'Unione, ma anche il potenziamento della presenza italiana
sugli altri promettenti mercati di sbocco, con qualche sorpresa
registrata sul fronte kazako. È quanto emerso oggi in apertura
del quinto Seminario eurasiatico in corso a Roma, organizzato
dall'Associazione Conoscere Eurasia, Roscongress, Forum economico
internazionale di San Pietroburgo in collaborazione con Intesa
Sanpaolo, Banca Intesa Russia e lo Studio legale Gianni Origoni
Grippo Cappelli & partners e che vede tra le presenze anche i
ministri economici e di politica finanziaria della Commissione
economica eurasiatica.In aumento anche l'export italiano verso l'Uee.
Secondo i dati

Istat elaborati da Conoscere Eurasia, l'Italia ha esportato in
quest'area quasi 2 miliardi di euro fra beni e servizi,
guadagnando così un +11% generale nel periodo considerato. Nel
dettaglio, è la Russia il mercato leader di riferimento per le
aziende italiane con quasi 1,8 miliardi di euro raggiunti nei
primi 3 mesi dell'anno (+26,8%). A spingere la crescita è il
manifatturiero che incassa un +27%, portandosi a oltre 1,7
miliardi di euro; in pole position per valore i macchinari (+55%)
e il tessile (+17%).  Bene anche le vendite made in Italy verso
Bielorussia (+48%), Armenia (+12%) e Kirghizistan (18%); mercati"



ASKANEWS

ancora modesti ma dal forte potenziale di sviluppo. In
retromarcia, invece, l'export tricolore verso Astana che perde il
60%. Tra i settori maggiormente colpiti dalle mancate vendite
quello dei macchinari (-55%), dei metalli (-86%), degli articoli
in gomma e materie plastiche (-35%).Per Antonio Fallico, presidente
di Conoscere Eurasia e di Banca

Intesa Russia: ""L'Unione economica eurasiatica è un soggetto
ormai imprescindibile nel mercato globale. Nonostante il
susseguirsi di accordi commerciali e di trattati tra l'Unione
economica eurasiatica e molti Paesi, a partire dalla Cina, ma
anche India, Vietnam, Israele, Iran, l'Unione Europea non ha
ancora manifestato il riconoscimento di questo importante
protagonista dell'economia. Auspichiamo che ci possa essere
un'accelerazione delle decisioni a beneficio del business e delle
aziende anche italiane"".
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Agenda di oggi/Tutti gli appuntamenti
A Palazzo Mattei-Albani del
Drago (via delle Quattro Fontane), presentazione del libro
"Putin. Ora parla lui" (Piemme), del giornalista tedesco
Hubert Seipel, redattore e corrispondente dall'estero per
Stern e Der Spiegel, tra i pochi giornalisti occidentali ad
aver accesso al leader russo. Con l'autore intervengono
Alessandro Banfi (Direttore Mediaset), Alessandro Pansa
(LUISS), Antonio Fallico (Presidente Associazione Conoscere
Eurasia), On. Valentino Valentini. Modera Alessandro
Cassieri (RAI). L'evento e' organizzato dall'Associazione
Conoscere Eurasia.  ROMA (ore 17.30) 
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(ANSA) - ROMA, 22 GIU - Questi i principali appuntamenti di
oggi:    
ROMA - Sala Galleria - Via delle Quattro Fontane, 20 ore 9.30

Italia-Unione economica eurasiatica scenario e prospettive 
di business, con il sottosegretario agli Esteri Amendola
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Agenda di giovedi' 22 giugno (74)

Gli appuntamenti di oggi
(ilVelino/AGV NEWS) Roma,  22 GIU - ROMA (ore 17.30) - A
Palazzo Mattei-Albani del Drago (via delle Quattro
Fontane), presentazione del libro "Putin. Ora parla lui"
(Piemme), del giornalista tedesco Hubert Seipel, redattore
e corrispondente dall'estero per Stern e Der Spiegel, tra i
pochi giornalisti occidentali ad aver accesso al leader
russo. Con l'autore intervengono Alessandro Banfi
(Direttore Mediaset), Alessandro Pansa (LUISS), Antonio
Fallico (Presidente Associazione Conoscere Eurasia), On.
Valentino Valentini. Modera Alessandro Cassieri (RAI).
L'evento e' organizzato dall'Associazione Conoscere
Eurasia.  (red)
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Taccuino di giovedi' 22 giugno: altre  =
(AGI) - Roma, 22 giugno -

A L T R E
- Roma: presentazione del libro "Putin. Ora parla lui" (Piemme),
del giornalista tedesco Hubert Seipel, redattore e corrispondente
dall'estero per Stern e Der Spiegel, tra i pochi 
giornalisti occidentali ad aver accesso al leader russo. Con l'autore
intervengono Alessandro Banfi (Direttore Mediaset), Alessandro Pansa
(LUISS), Antonio Fallico (Presidente Associazione Conoscere Eurasia),
Valentino Valentini. L'evento e' organizzato dall'Associazione
Conoscere Eurasia (Palazzo Mattei-Albani del Drago, via delle Quattro
Fontane - ore 17,30)
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ОТКЛИКИ РОССИЙСКИХ СМИ 

о работе III российско-итальянского семинара "Россия и Италия: искусство 

инноваций" во Флоренции  и    V Евразийского семинара в Риме 

 21-22  июня 2017 г. 

 

https://www.kp.ru/daily/26695.4/3718995/ 

 

Русская моцарелла пришлась итальянцам по вкусу 

 Комсомольская правда, 22 июня 2017 года 

Елена Аракелян 

Российско-итальянское сотрудничество развивается несмотря на санкции. 

За первые три месяца 2017 года торговый оборот между Италией и Россией 

снова увеличился. Впервые после значительного падения, случившегося в 

2014-2015 годах из-за введения санкций. За это время экономическое 

сотрудничество между двумя странами претерпело интересные изменения. 

- К «русской моцарелле» поначалу со смехом относились и в России, и в 

Италии, - рассказал на III российско-итальянском семинаре «Россия и Италия: 

искусство инноваций» торговый представитель России в Италии Игорь 

Караваев. - Но сейчас в России работает уже порядка четырех десятков 

сыроварен, созданных по итальянским технологиям и в том числе с участием 

итальянского капитала. 

https://www.kp.ru/daily/26695.4/3718995/


В частности, крупнейшим поставщиком традиционного итальянского сыра в 

российские магазины стало предприятие одной из итальянских компаний в 

Тульской области (г. Ефремов). Сыр производится под знаком Made in Russia. 

По итальянским технологиям и частично на итальянские деньги теперь 

производится и бекон в Тамбовской области. А еще предполагается создать 

предприятия по производству в России итальянских трюфелей — в Крыму и 

на Дальнем Востоке. Естественно, с итальянским участием. 

Ну и самое интересное — в прошлом году Россия начала… поставки в Италию 

курятины (грудок и цельных тушек). Производится это мясо у нас опять-таки 

на предприятиях, созданных с участием в том числе итальянского капитала. 

От «Сделано в...» к «Сделано вместе» - теперь новый девиз российско-

итальянских отношений. 

- Политика импортозамещения — это не закрытие российского рынка, это 

развитие внутреннего производства, - пояснял итальянцам Игорь Караваев. 

А работать с Россией итальянцы очень хотят. Кроме сельского хозяйства, они 

проявляют интерес, например, к сфере машиностроения — и готовы 

инвестировать в такие предприятия на территории России. 

- Россия растет, Россия развивается, мы не хотели бы потерять возможности, 

которые дает нам сотрудничество с ней, - заявил на семинаре Евгенио Джани, 

Президент Совета области Тоскана. 

- Надо противостоять решениям, которые принимаются в Европе в 

пользу американского бизнеса. Италия понесла из-за санкций 

значительные убытки, - говорит Антонио Фаллико, председатель совета 

директоров Банка Интеза, президент ассоциации «Познаем Евразию». 

Он напомнил, что сам американский бизнес очень даже интересуется 

сотрудничеством с Россией, свидетельство этому — огромная 

американская делегация, приехавшая в начале июня на Питерский 

экономический форум. 

- Будем стараться работать так, как будто никаких санкций нет, - сказал 

итальянский банкир. 
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Рапота: недостаток  доверия не дает выстроить отношения между ЕАЭС 

и ЕС 

РИА Новости,  22 июня 2017  

 Александр Логунов 

Основной причиной низкого уровня сотрудничества между Евросоюзом и 

Евразийским экономическим союзом является недостаток доверия, считает 

госсекретарь Союзного государства Белоруссии и РФ Григорий Рапота. В 

четверг он принял участие в работе V Евразийского семинара, который 

прошел в итальянской столице. 

"Для сотрудничества нет никаких препятствий. Даже в рамках существующих 

реалий, санкций и так далее, мы не исчерпали все возможности. Можно 

работать и в сфере науки и техники, экономики, культурных связей. Мы не 

берем такую сферу, как военно-политическое сотрудничество, потому что для 

этого нет оснований, а всё остальное открыто", — заявил Рапота журналистам. 

"Надо создать атмосферу взаимного доверия, у нас ведь из-за этого много 

проблем, по большому счету. Я думаю, что фактор недоверия, может быть, и 

является основной причиной того, что до сих пор не удается выстроить 

отношения между ЕАЭС и Европейским союзом", — отметил он. 

По мнению Рапоты, интеграционные процессы на территории Евразии 

являются объективной реальностью: это и рост числа членов ШОС, дискуссии 

по "Шелковому пути", образование БРИКС. "Можно делать вид, что этих 

процессов не существует, к сожалению, это и происходит. События в мире 

касаются всех, и, значит, мы должны быть в постоянном диалоге", — 

подчеркнул секретарь Союзного государства. 



Семинар прошел под эгидой ассоциации "Познаем Евразию", которую 

возглавляет председатель совета директоров ЗАО "Банк Интеза" 

Антонио Фаллико. В своем выступлении он заявил об укреплении 

взаимодействия между Италии и ЕврАзЭС в сфере международной 

торговли. Так, за первые три месяца нынешнего года товарооборот между 

Италией и членами ЕАЭС составил 5,7 миллиарда евро, что на 14,7% 

превышает показатель аналогичного периода прошлого года.Роль 

семинара и ассоциации "Познаем Евразию" в выстраивании отношений 

между Востоком и Западом подчеркнул и госсекретарь Рапота. "В момент 

расхождения позиций между Европой и Россией по некоторым вопросам, 

в момент санкций и обострения ситуации это такой островок 

стабильности и точка опоры, которая сохраняется и дает надежду, что мы 

выкрутимся из этой ситуации и будем развиваться. Почему именно 

Италия? Как говорится, роль личности в истории никто не отменял, 

поэтому профессор Фаллико, будучи патриотом своей страны, видит, что 

для его страны крайне важно сохранить сегмент экономических и 

политических отношений с Россией. С Италией легче всего всё это 

поддерживать в силу устоявшихся исторических связей", — заявил 

Рапота. 
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Италия - Союзное государство: учимся доверять друг другу  

СОЮЗНОЕ ГОСУДАРСТВО (официальный сайт Постоянного Комитете 

Союзного государства), 22 июня 2017 

 Елена Аракелян   

Несмотря на санкции, исчерпаны далеко не все возможности для 

сотрудничества между Италией и странами Евразийского экономического 

союза. Как это сотрудничество развивать и углублять, обсуждалось на V 

Евразийском семинаре, который прошел 22 июня в Риме. Такие семинары 

стали уже регулярными благодаря поддержке ассоциации «Познаем Евразию» 

и Банка Интеза.  

- Главная задача семинара — наведение мостов, - сказал, открывая семинар, 

модератор вступительной сессии Николай Ефимович, председатель 

Телерадиовещательной организации Союзного государства России и 

Беларуси.  

- Можно и нужно выстраивать доверие между людьми. А доверие может 

возникать только на основе общения. Журналисты часто задают вопрос: а 

какой результат вот таких семинаров? Это важно — сколько договоров в итоге 

подписано. И такие результаты тоже есть, мы их все видели на Петербургском 

экономическом форуме. Но бывает, надо собраться просто, чтобы обсудить 

ситуацию. И еще раз посмотреть друг другу в глаза и постараться друг друга 

понять. Я думаю, фактор недоверия и является основной причиной того, что 

до сих пор не удается выстроить отношения между ЕАЭС и Европейским 

союзом. Работа на доверие — это то, ради чего мы здесь собрались. Желаю 



нам на этом пути успеха, - отметил, выступая на семинаре, Госсекретарь 

Союзного государства Григорий Рапота.  

Он особо выделил усилия по развитию сотрудничества, которые со своей 

стороны прилагает итальянская сторона, и, в частности, президент ассоциации 

«Познаем Евразию» и председатель совета директоров Банка Интеза Антонио 

Фаллико.  

- Когда он десять лет назад впервые вышел с такой инициативой, на первый 

семинар собралось порядка 150 человек. В последний год на Евразийский 

форум зарегистрировалось больше тысячи, отметил Госсекретарь Союзного 

государства. - Это произошло на волне общественного интереса, интереса со 

стороны бизнеса, банковского сектора.  

Чем привлекательно общее экономическое пространство стран ЕАЭС для 

европейского, в том числе итальянского бизнеса, обрисовала Татьяна Валовая, 

член Коллегии (министр) по экономике и финансовой политике Евразийской 

экономической Комиссии.  

- Сейчас можно говорить, что мы вступили в полосу экономического роста. В 

2017 году будет рост 1-1,7%, по оценкам, в целом по Евразийскому 

экономическому союзу. По отдельным государствам значительно выше, - 

рассказала она. - У нас, начиная с сентября прошлого года, стала расти 

взаимная торговля. В первом квартале этого года, в сравнении с тем же 

кварталом прошлого года, она выросла более чем на 30%. И в рейтинге Doing 

Business этого года мы все немного подросли, занимаем позиции между 35 и 

40 местом. Мы реально видим эффект интеграции, и это заставляет нас эту 

интеграцию развивать. И возможности для итальянского бизнеса с созданием 

Евразийского сообщества только увеличились.  

Общаясь в кулуарах форума с журналистами, Татьяна Валовая также 

сообщила:  

- Нам очень важно от лица Евразийского экономического Союза поддерживать 

диалог с итальянской общественностью, бизнесом. И мы очень рады тому, что 

итальянский бизнес активно призывает к диалогу между Европейским 

экономическим союзом и Евразийским. К сожалению, этого диалога сейчас 

нет, но не по нашей вине. Евразийский союз такой диалог предложил, но наши 

европейские коллеги это предложение пока не поддержали. А итальянский 

бизнес очень такие предложения поддерживает, потому что он видит в таком 

диалоге большие преимущества. Мы надеемся, что это будет в перспективе 

способствовать и выстраиванию диалога между Евразийским и Европейским 

экономическими союзами.  

- Да нет никаких препятствий к сотрудничеству России, Союзного 

государства, Евразийского экономического союза и Италии даже в рамках 

санкций. Мы не все возможности исчерпываем - надо работать и всё, - 

охарактеризовал перспективы наших взаимных отношений Григорий Рапота.  

 



http://tass.ru/novosti-partnerov/4362076 

 

Участники Евразийского семинара обсудили сотрудничество между 

Италией и странами ЕАЭС 

ТАСС, 23 июня 2017 

Вера Щербакова 

V Евразийский семинар открылся в Риме 22 июня. Темой обсуждения стало 

сотрудничество между Италией и странами Евразийского экономического 

союза.  

Такие семинары стали регулярными благодаря поддержке ассоциации 

"Познаем Евразию" и Банка Интеза. 

"Главная задача семинара - наведение мостов", - сказал, открывая семинар, 

модератор вступительной сессии Николай Ефимович, председатель 

Телерадиовещательной организации Союзного государства России и 

Белоруссии. 

"Можно и нужно выстраивать доверие между людьми, а доверие может 

возникать только на основе общения. Журналисты часто задают вопрос: а 

какой результат вот таких семинаров? Это важно - сколько договоров в итоге 

подписано. И такие результаты тоже есть, мы их все видели на Петербургском 

экономическом форуме. Но бывает, надо собраться просто чтобы обсудить 

ситуацию и еще раз посмотреть друг другу в глаза и постараться друг друга 

понять. Я думаю, фактор недоверия и является основной причиной того, что 

до сих пор не удается выстроить отношения между ЕАЭС и Европейским 

союзом. Работа на доверие - это то, ради чего мы здесь собрались. Желаю нам 



на этом пути успеха", - отметил госсекретарь Союзного государства 

Григорий Рапота.  

Он особо выделил усилия по развитию сотрудничества, которые со своей 

стороны прилагает итальянская сторона, и, в частности, президент 

ассоциации "Познаем Евразию" и председатель совета директоров Банка 

\Интеза Антонио Фаллико. 

"Когда он десять лет назад впервые вышел с такой инициативой, на 

первый семинар собралось порядка 150 человек. В последний год 

зарегистрировалось больше тысячи, - отметил Рапота. - Это произошло 

на волне общественного интереса, интереса со стороны бизнеса, 

банковского сектора".  

Чем привлекательно общее экономическое пространство стран ЕАЭС для 

европейского, в том числе итальянского бизнеса, обрисовала Татьяна Валовая, 

член Коллегии (министр) по экономике и финансовой политике Евразийской 

экономической комиссии. "Сейчас можно говорить, что мы вступили в полосу 

экономического роста. В 2017 году будет рост 1-1,7%, по оценкам, в целом по 

Евразийскому экономическому союзу. По отдельным государствам 

значительно выше, - сказала она. - У нас начиная с сентября прошлого года 

стала расти взаимная торговля. В первом квартале этого года, в сравнении с 

тем же кварталом прошлого года, она выросла более чем на 30%. И в рейтинге 

Doing Business этого года мы все немного подросли, занимаем позиции между 

35 и 40 местом. Мы реально видим эффект интеграции, и это заставляет нас 

эту интеграцию развивать. И возможности для итальянского бизнеса с 

созданием евразийского сообщества только увеличились". 

"Нам очень важно от лица Евразийского экономического союза поддерживать 

диалог с итальянской общественностью, бизнесом, и мы очень рады тому, что 

итальянский бизнес активно призывает к диалогу между Европейским 

экономическим союзом и Евразийским. К сожалению, этого диалога сейчас 

нет, но не по нашей вине. Евразийский союз такой диалог предложил, но наши 

европейские коллеги это предложение пока не поддержали. А итальянский 

бизнес очень такие предложения поддерживает, потому что он видит в таком 

диалоге большие преимущества. Мы надеемся, что это будет в перспективе 

способствовать и выстраиванию диалога между Евразийским и Европейским 

экономическими союзами", - добавила Валовая.  

"Нет никаких препятствий к сотрудничеству России, Союзного государства, 

Евразийского экономического союза и Италии даже в рамках санкций. Мы не 

все возможности исчерпываем - надо работать и все", - заявил Рапота. 
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Импорт в Евразийский союз из Азии впервые превысил импорт из 

Европы 

Комсомольская правда, 24 июня 2017 

 Елена Аракелян 

Товарооборот между Италией и странами ЕАЭС (напомним, туда входят 

Россия, Белоруссия, Казахстан, Армения, Киргизия) в первые три месяца этого 

года увеличился почти на 15%Товарооборот между Италией и странами ЕАЭС 

(напомним, туда входят Россия, Белоруссия, Казахстан, Армения, Киргизия) в 

первые три месяца этого года увеличился почти на 15% 

Объем импорта в страны Евразийского экономического Союза из 

Евросоюза в прошедшем году впервые оказался меньше, чем из стран 

азиатско-тихоокеанского региона. А в первом квартале 2017 года разрыв 

составил уже 8% в пользу азиатско-тихоокеанских стран. Об этом 

сообщила Татьяна Валовая, член Коллегии (министр) по экономике и 

финансовой политике Евразийской экономической комиссии, на V 

Евразийском семинаре в Риме. Она считает эти данные практически 

сенсационными — раньше Европа всегда была на первом месте. 

- Но такая ситуация нас не вполне устраивает, мы за баланс, - заявила Татьяна 

Валовая. 

Как в нынешней ситуации выстраивать отношения между Евразийским 

экономическим союзом и Италией — страной, которая очень даже хочет 

сотрудничать с Россией и другими странами ЕАЭС, - и обсуждалось на 

семинаре. Это, ставшее уже традиционным, мероприятие проводится под 

эгидой ассоциации «Познаем Евразию», которую возглавляет 

председатель совета директоров банка Интеза Антонио Фаллико. 



Стоит заметить, что товарооборот между Италией и странами ЕАЭС 

(напомним, туда входят Россия, Белоруссия, Казахстан, Армения, Киргизия) в 

первые три месяца этого года как раз увеличился - почти на 15% в сравнении 

с тем же кварталом прошлого года. 

- Да нет никаких препятствий к сотрудничеству России, Евразийского 

экономического союза и Италии даже в рамках санкций. Даже и с учетом 

санкций мы не все возможности исчерпываем. Надо работать и все, - сказал, 

общаясь перед началом семинара с журналистами Григорий Рапота, 

госсекретарь Союзного государства Россия-Белоруссия. 

Выступая на семинаре, он отметил: 

- Я думаю, фактор недоверия является основной причиной того, что до сих пор 

не удается выстроить отношения между Евразийским экономическим 

сообществом и Европейским союзом. Работа на доверие — это то, ради чего 

мы здесь собрались. 

- Мы будем очень рады, если такой вот диалог с итальянскими бизнес-кругами 

приведет и к выстраиванию диалога с Европейским Союзом, - считает Татьяна 

Валовая. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


